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Anno accademico 2006/2007

VERBALE N. 04

Il 14 febbraio 2007 alle ore 11.00 si riunisce il Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Trieste nell’Aula A dell’edificio di Androna Campo Marzio. Presiede il Preside della Facoltà prof. Stefano de Martino; è chiamato a fungere da Segretario la prof.ssa Laura Boffo.

	COGNOME NOME
	Ruolo
	Pres.
	Ass. giust.
	Ass.

	DARIS Sergio 
	PO f.r.
	Sì
	--
	--

	DE BIASIO Giordano
	PO f.r.
	Sì
	--
	--

	NEGRELLI Giorgio 
	PO f.r.
	Sì
	--
	--

	ABBATTISTA Guido
	PO
	Sì
	--
	--

	BANDELLI Gino
	PO
	Sì
	--
	--

	BENUSSI Maria Cristina 
	PS
	Sì
	--
	--

	BOFFO Laura
	PS
	Sì
	--
	--

	CAMMAROSANO Paolo 
	PO
	Sì
	--
	--

	CHIRASSI COLOMBO Ileana
	PO
	Sì
	--
	==

	COZZI Enrica
	PO
	--
	Sì

congedo
	--

	CRISTANTE Lucio
	PO
	--
	Sì
	--

	CRIVELLI Renzo Stefano
	PO
	Sì
	--
	--

	DE MARTINO Stefano
	PO
	Sì
	--
	--

	DEROSSI Giorgio
	PO
	Sì
	--
	--

	DOGO  Marco
	PO
	Sì
	--
	--

	FESTA Roberto
	PS
	--
	Sì
	--

	FORMENTIN Maria Rosa 
	PS
	Sì
	--
	--

	GUAGNINI Elvio
	PO
	Sì. 
	Ass. giust. nel pomerig-gio
	--

	LONGOBARDI Giuseppe
	PO
	Sì. Esce alle 16.45
	--
	--

	MANGANARO Ermenegilda 
	PO
	Sì
	--
	--

	MICELLI Francesco
	PS
	Sì
	--
	--

	MITROVIC Marija
	PO
	Sì
	--
	--

	MONTI Silvana 
	PO
	Sì
	--
	--

	PALADINI Marina
	PO
	Sì
	--
	--

	PAVANELLO Giuseppe 
	PO
	Sì
	--
	--

	PELLEGRINI Rienzo
	PS
	Sì
	--
	--

	PELLIZER Ezio
	PO
	Sì
	--
	--

	PICCAT  Marco
	PO
	Sì
	--
	--

	ROVATTI Pier Aldo
	PO
	Sì
	--
	--

	RUSSO Antonio
	PO
	--
	Sì
	--

	SBISA’ Marina
	PO
	Sì
	--
	--

	TESSIER Andrea
	PS
	Sì. Esce alle 17.10
	--
	--

	TODESCHINI Giacomo
	PO
	Sì
	--
	--

	TREBBI Giuseppe
	PO
	Sì
	--
	--

	VERZAR BASS Monika
	PO
	Sì
	--
	--

	ZACCARIA Claudio
	PO
	Sì
	--
	--

	ZORZETTI Nevio
	PO
	Sì
	--
	--

	ACCATI in LEVI Luisa
	PA
	Sì
	--
	--

	ALOCCO in BIANCO Luciana
	PA
	Sì
	--
	--

	BOTTERI Paula
	PA
	Sì
	--
	--

	BUONOMO Leonardo
	PA
	Sì
	--
	--

	CALLEGHER Bruno
	PA
	Sì
	--
	--

	CAPPELLARI Giampaolo
	PA
	Sì
	--
	--

	CAVAZZA Silvano 
	PA
	Sì
	--
	--

	CERVANI in PRESEL Roberta
	PA
	Sì. 
	Ass. giust. nel pomerig-gio.
	--

	COVA Luciano
	PA
	Sì
	--
	--

	DEGRASSI Donata
	PA
	Sì
	--
	--

	DEGRASSI Massimo
	PA
	Sì. Entra alle 13.40
	--
	--

	DEL COL  Andrea
	PA
	Sì
	--
	--

	FARAGUNA Michele
	PA
	Sì
	--
	--

	FENNELL Claire
	PA
	Sì
	--
	--

	FERRACUTI Giovanni
	PA
	Sì
	--
	--

	FERRARI Liliana
	PA
	Sì
	--
	--

	FOI Maria Carolina
	PA
	--
	Sì
	--

	KOSUTA Miran
	PA
	--
	Sì
	--

	MANZONI Claudio 
	PA
	Sì
	--
	--

	MARCHESELLI Lucia
	PA
	--
	--
	Sì

	MARRONE Pierpaolo
	PA
	--
	Sì
	--

	MARTINELLI Riccardo
	PA
	Sì
	--
	--

	MONTAGNARI  Emanuela
	PA
	Sì
	--
	--

	MORSELLI  Chiara
	PA
	Sì
	--
	--

	NAPOLITANO VALDITARA Linda
	PA
	--
	Sì
	--

	POLIDORI Fabio
	PA
	Sì
	--
	--

	SAVONA Eugenio
	PA
	--
	--
	Sì

	SLUGA in MESSINA Giuliana 
	PA
	Sì
	--
	--

	STORTI in ABATE Anna
	PA
	Sì 
	--
	--

	TEDESCHI Gennaro
	PA
	Sì
	--
	--

	VALERA Gabriella 
	PA
	--
	Sì congedo
	--

	VENZA Claudio 
	PA
	--
	Sì
	--

	VETTER Cesare
	PA
	Sì
	--
	--

	VEZZOSI Elisabetta
	PA
	Sì
	--
	--

	ZANIER Giancarlo 
	PA
	Sì.Esce alle 11.55 
	--
	--

	ZANNI Nicoletta
	PA
	Sì
	--
	--

	ZUDINI Diomiro 
	PA
	Sì
	--
	--

	ADAMO Sergia
	RU
	Sì
	--
	--

	BALDAZZI Cristiana
	RU
	Entra alle 15.45
	--
	--

	BERTINETTI Roberto 
	RU
	Sì. 
	Ass. giust. nel pomerig-gio.
	--

	BERTUZZI Gian Carlo
	RU
	Sì
	--
	--

	BUNDI Erika
	AS
	
	--
	Sì

	CARUZZI Renata
	RU
	Sì
	--
	--

	CATALAN Tullia
	RU
	--
	Sì
	--

	CERASUOLO PERTUSI Maria Rosaria
	AS
	Sì
	--
	--

	CRISTIN Renato
	RU f.r
	Sì
	--
	--

	FENYO Stefano
	AS
	--
	--
	Sì

	FERNANDELLI Marco
	RU
	--
	Sì

congedo
	--

	FERRINI Cinzia
	RU
	--
	Sì
	--

	FONTANA Federica
	RU
	--
	Sì
	--

	GEFTER WONDRICH Roberta
	RU
	--
	Sì
	--

	GINZBURG MIGLIORINO Ellen
	RU
	--
	Sì
	--

	GNESOTTO Fausto
	RU
	Sì
	--
	--

	MISANO Grazia
	RU
	Sì
	--
	--

	NEPOTI Roberto
	RU
	--
	Sì
	--

	PAOLIN in FONDA Giovanna
	RU
	Sì
	--
	--

	PELASCHIAR Laura
	RU
	Sì
	--
	--

	PETRONIO Adriana
	RU
	Sì
	--
	--

	PIGNATO Carmela
	RU
	Sì
	--
	--

	PISTOLESI Elena
	RU
	Sì
	--
	--

	PRENZ Ana Cecilia
	RU
	Sì
	--
	--

	PUPPINI Patrizia
	RU
	Sì. 
	Ass. giust. nel pomerig-gio.
	--

	QUAZZOLO Paolo
	RU
	Sì
	--
	--

	STRASSI Silvia
	RU
	--
	Sì
	--

	VATTOVANI SFORZA Fulvia
	RU
	Sì
	--
	--

	VINCI ANNA Maria
	RU
	Sì
	--
	--

	ZACCHIGNA Michele
	RU
	Sì
	--
	--

	ZILLI Sergio
	RU
	Sì
	--
	--

	ZOPPELLARI Anna
	RU
	Sì
	--
	--

	CIMENTI Marco
	Rapp. St.
	Sì
	--
	--

	DE CANUSSIO Valentino
	Rapp. St.
	--
	--
	Sì

	QUADRIFOGLIO Matteo
	Rapp. St.
	--
	--
	Sì

	TOMASI Floriano
	Rapp. St.
	Sì
	--
	--

	ZOTIC  Marko
	Rapp. St.
	Sì
	--
	--

	SERRA Daniela
	Rapp. Pers. T.A.
	Sì
	--
	--


Attesa la regolarità della convocazione, e constatata la presenza del numero legale, il Preside apre la seduta.

Una studentessa del Corso di Laurea di Scienze e Tecniche dell'Interculturalità chiede seduta stante di poter assistere al Consiglio in qualità di uditrice.

Uno studente del Corso di Laurea di Storia chiede seduta stante di poter assistere al Consiglio in qualità di redattore del giornale degli studenti.

Il Consiglio, lamentando la estemporaneità delle domande, accoglie la richiesta, con 14 contrari e 11 astenuti.

Si passa alla trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione del verbale 03 a.a. 2006/2007.

2. Comunicazioni del Preside. 

3. Attivazioni Corsi di laurea a.a. 2007/2008.

4. Coperture insegnamenti: conferimento supplenze e contratti a.a. 2006/2007.
5. Funzionamento di Facoltà.

6. Pratiche studenti.

7. Varie ed eventuali.

N° 1 dell’O.d.G.: Approvazione del verbale 03 a.a. 2006/2007.
Il prof. Martinelli chiede che al N° 5 dell’O.d.G. Richieste di istituzione o modifica di Ordinamenti Didattici (p. 17 del Verbale) la dicitura "una commissione interna al corso – formata da Sbisà, Marrone, Rappresentante degli studenti –" venga corretta con l'inserimento del suo nome.

Con questa modifica, il verbale è approvato con un astenuto.

Il Preside comunica che dal verbale nr. 01 del 15 novembre 2006 deve essere espunto dal N° 5 dell’O.d.G.: Pratiche studenti il nome dello studente Guido PRESSACCO, la cui situazione deve essere ancora vagliata dal Corso di Laurea di Lettere.
Con questa correzione il verbale viene approvato all’unanimità.

Il Preside comunica che il verbale nr. 995 del 19/07/2006 contiene due errori materiali:

1. nell’attribuzione del contratto di Storia del Costume e della Moda viene citata la sola domanda della dott.ssa There Schoenholzer Nichols che non ha presentato domanda per questo insegnamento ma per l’insegnamento di Progettazione e realizzazione della Moda. Ha presentato invece domanda e ottenuto il contratto la dott.ssa Maria Natalina Trivisano.

2. L’attribuzione del contratto di Progettazione e realizzazione della moda alla stessa dott.ssa Schoenholzer è stato completamente omesso.

Tali delibere vanno così corrette:

CdL in DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO

Storia del Costume e della Moda – L-ART/05, 40 ore, 6 CFU

E’ pervenuta la sola domanda della dott.ssa Maria Natalina Trivisano.

Il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Maria Natalina TRIVISANO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro  1.600,00  a fronte di un impegno di  40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Progettazione e realizzazione della moda – L-ART/05, 40 ore, 6 CFU

E’ pervenuta la sola domanda della dott.ssa Therese Schoenholzer Nichols.

Il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Therese SCHOENHOLZER NICHOLS il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro  1.600,00  a fronte di un impegno di  40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Nel verbale n. 997 del 17.10.2006 è stata omessa per errore la seguente delibera:

CdL in Lingue e culture straniere moderne,

Lingua tedesca 2 – L-LIN/14, 40 ore , 6 CFU

In risposta all’avviso di vacanza dd. 28/09/2006 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Marta Penso. Il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Marta PENSO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro  1.600,00  a fronte di un impegno di  40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Il consiglio approva all’unanimità le correzioni apportate ai verbali 995 e 997.
N° 2 dell’O.d.G.: Comunicazioni del Preside.
- Il Preside informa che la dott. Renata Caruzzi ha chiesto la permanenza in servizio per due anni oltre il limite di età previsto per il collocamento a riposo, per continuare a svolgere attività didattica.

Il Preside e il Consiglio rivolgono alla dott. Caruzzi un sentito ringraziamento per la disponibilità.

- Il Nucleo di Valutazione ha trasmesso ai Presidi il dossier con i risultati della valutazione della didattica per il I semestre dell'a.a. 2006/2007. Il Preside informa che nella Facoltà di Lettere è stato rilevato il 74,10% dei corsi e ringrazia i colleghi per la collaborazione. Ricordando che la valutazione è uno strumento importante ai fini dell'interfaccia dell'Ateneo con il MUR, egli esorta a favorire la rilevazione anche per il II semestre. 

- Il Preside segnala che una norma della legge finanziaria 2007 (art.1, comma 1180) potrebbe creare qualche difficoltà per la tempistica di attivazione di insegnamenti per contratto, dal momento che l'Ateneo è ora tenuto a comunicare al Servizio competente i rapporti di lavoro autonomo entro il giorno antecedente a quello di instaurazione del rapporto stesso. Di conseguenza, per evitare pesanti sanzioni a carico dell'Ateneo, dal II semestre occorrerà prestare la massima attenzione alla tempistica delle procedure di apertura e chiusura dei bandi e di firma dei contratti, così da evitare di avviare insegnamenti in assenza di perfezionamento.

- L'Ateneo ha fissato un'organizzazione diversa per l'iniziativa di "Porte Aperte", che verrà decentrata. Su invito del Preside, il Delegato di Facoltà all’ l'Orientamento prof. Buonomo ne illustra il programma, fissato dal Servizio Orientamento: essa si svolgerà in Androna Campo Marzio (Aula A)  il 15 marzo p.v. e prevede, a partire dalle ore 11, la Presentazione della Facoltà da parte del Preside, due conferenze di docenti (Dogo, Fontana), una lezione-tipo (Buonomo), la visita guidata della sede di A.na Campo Marzio e un incontro con i tutori.

- La prof. Boffo, Delegato di Facoltà per il recupero degli studenti fuori corso del vecchio ordinamento, illustra brevemente la situazione conseguente alle iscrizioni all'esame di laurea della presente sessione. Restano in elenco 600 studenti, con una diminuzione del 30,30% dagli 876 del dicembre 2005 (Allegato A 1).
- Il prof. Cristante, Delegato di Facoltà per il Master di giornalismo interateneo (Trieste-Udine), assente perché impegnato presso l'ordine regionale dei giornalisti, ha trasmesso al Preside l'aggiornamento circa l'iter di approvazione, riservandosi di darne piena illustrazione nel prossimo CdF. L'esame da parte dell'Ordine professionale nazionale è previsto per oggi stesso 14 febbraio: in caso di approvazione, l'Università di Udine dovrebbe attivare il master immediatamente e iniziare l'attività didattica presso la sede di Gorizia dall'aprile 2007. In tempi brevissimi sarà a disposizione del Preside la copia definitiva del testo concordato. I docenti della facoltà impegnati dal progetto sono Guagnini, Adamo, Pistolesi, Sbisà, Fernandelli, Mazzoli.

- Il Preside comunica che l'attuale regime di servizio di portineria è prorogato sino al 5 marzo p.v.

N° 3 dell’O.d.G.: Attivazioni dei Corsi di Laurea a.a. 2007/2008.
Il Preside procede a fornire l’elenco dettagliato delle richieste dei diversi Corsi di Laurea, che richiederebbero 123 “teste” a copertura. Inoltre informa il Consiglio che la Facoltà dispone del seguente numero di docenti : 101 docenti di ruolo in organico alla Facoltà; 1 concorso di Lingua inglese in via di espletamento; 3 docenti della Facoltà di SSMMFFNN che afferiscono al Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali a seguito dell’accordo interfacoltà tra Lettere e Scienze. Il totale è dunque di 105 docenti.

La prof. ssa Monti informa che la Facoltà di Giurisprudenza ha deliberato che la dott.ssa Giulia Milo (IUS/10) possa essere conteggiata nel novero dei docenti di Scienze e Tecniche dell’Interculturalità  in base ad un accordo “interfacoltà like”.

Il Preside fa presente al Consiglio che la Facoltà di Giurisprudenza non gli ha fatto pervenire alcuna informazione in proposito e lamenta il fatto che ancora una volta la Presidenza e la Facoltà di Lettere vengono ignorate nelle trattative su Interculturalità.

Si apre una lunga ed articolata discussione.

La prof. Monti illustra il progetto di trasformazione del Corso di Sc. e Tecniche dell'Interculturalità in Corso interateneo sostenuto dalla Regione, nell'ambito della legge regionale sull'innovazione e nelle modalità previste dalla L. 270. La proposta, fortemente sostenuta dal Rettore Peroni, è emersa da contatti con il Rettore dell'Università di Udine e trova sostegno nelle dichiarazioni verbali dell'Assessore regionale per le Identità Linguistiche e i Migranti, l’Istruzione, la Cultura, lo Sport e le Politiche della Pace e della Solidarietà, Roberto Antonaz, e nella nota scritta dell'Assessore regionale al Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, Roberto Cosolini. L'apertura del Corso di laurea anche per il prossimo a.a. risponde dunque all'interesse della Regione. Alle obiezioni del Preside circa il mancato coinvolgimento della Facoltà da lui rappresentata a tali trattative, Monti risponde che la presenza del Preside è prevista nella fase di discussione collegiale conseguente all'accordo.

Il Preside ricorda la previsione di un ulteriore taglio del 25% ca. delle risorse di Ateneo per la didattica aggiuntiva e la conseguente necessità che il Corso di Interculturalità, se aperto, sia assolutamente autonomo e garantito dal punto di vista finanziario. Dà inoltre lettura al Consiglio del messaggio dell'Ass. Cosolini al Rettore Peroni, pervenuto per fax il 12/02/07, nel quale si propone una riflessione sull'esperienza dei progetti formativi nel campo dell'interculturalità in prospettiva dell'annunciata revisione delle modalità di sostegno regionale all'Università (Allegato A2).
Il Preside ricorda che è in fase di trattativa un altro progetto interateneo (Università di Trieste, Università di Udine, Università di Venezia) e che è in fase di pubblicazione sulla G.U. (giugno p.v.). la nuova normativa nazionale in materia di Scuole di Specializzazione di Archeologia. Tale normativa prevede che la SSA diventi abilitante per la carriera di Soprintendenza, che è regionale. Appare dunque evidente l'interesse che la Regione e l'Ateneo dovrebbero avere per il mantenimento di una SSA consolidata da 15 anni e potenziata dal concorso con l'altra Università regionale e con l'Ateneo della Regione vicina, nella prospettiva della costituzione di un polo interregionale che si configurerebbe come l'unico nel Nord-Est. Condizione per l'attivazione della SSA è però la presenza di una Laurea Specialistica/Magistrale di Archeologia (S/2). L'indubbio vantaggio che l'Ateneo di Trieste avrebbe al mantenimento e al potenziamento della attuale SSA rende dunque inderogabile il mantenimento della attuale LS di Archeologia.
La prof. Monti interviene a rilevare che la mancanza della LS per Interculturalità e Discipline dello Spettacolo e le ambiguità prodotte dal D.M. 509 in fatto di distinzione tra LT e LS hanno comportato la protesta degli studenti, impediti a completare il loro percorso di studio nella sede naturale, e un grave danno alla Facoltà e all'Ateneo, perché essi si sono iscritti alle LS in altra sede. Il titolo triennale essendo di fatto insufficiente per l'accesso al mercato del lavoro, la mancanza di una specialistica è fortemente penalizzante per gli studenti dei due Corsi di laurea. Rilevando inoltre come alcune delle LS sinora attivate dalla Facoltà non abbiano avuto un riscontro adeguato di adesione e soddisfazione – a differenza di quelle a suo tempo accese per Interculturalità (2) e Discipline dello Spettacolo (1), che ebbero risultati incoraggianti, anche se numericamente non rilevanti – Monti propone che ad ognuno dei  Corsi triennali che la Facoltà decida di attivare – auspicabilmente i 7 che riflettono la sua storia passata e recente – corrisponda una LS di riferimento, in risposta alle esigenze degli studenti. Per quei Corsi di Laurea che propongono più specialistiche, dal momento che la legge consente l'alternanza nell'attivazione, la rotazione risulterebbe una soluzione sensata. Dal momento poi che la D.M. 270 imporrà un ripensamento totale, le diverse Facoltà in questo momento cercano di fare la scelta più ampia e non di operare malthusianamente. Occorre cercare di attirare iscrizioni offrendo corsi di studio completi  e ragionare senza puntigli e difese di campanile.

Interviene la prof. Benussi, Presidente del CdL di Lettere, a rilevare un dato sinora trascurato, ovvero che sono previsti ca. 15.000 pensionamenti nelle scuole. La mancanza di prospettive di lavoro che ha sinora frenato le iscrizioni a Lettere dovrebbe dunque venir meno: al contrario, si manifesterebbe l'urgenza di colmare i ruoli. I tre Corsi di Laurea richiesti, inoltre, dispongono di una notevole solidità di impianto, potendo offrire strumenti didattici di altissima qualità, centri di ricerca specializzati, importanti dottorati, la SSISS, – che non può funzionare senza  Lauree specialistiche in Lettere moderne e classiche –, un numero di docenti incardinati nei SSD specifici sufficiente all'apertura dei tre Corsi richiesti senza nessun costo aggiuntivo.

Interviene la prof. Formentin, Presidente del CdL di Scienze dei Beni Culturali, a ricordare come il Corso, di apertura recente, abbia avuto il coraggio di aprirsi all'interfacoltà. La Facoltà partner, SSMMFFNN, ha dichiarato una sempre maggiore volontà di collaborazione. Tale apertura ha prodotto risultati molto buoni in termini di iscrizioni alla LT. La LS di Storia dell'Arte è la seconda in Facoltà per numero di iscritti (15 studenti). La criticità della LS di Archeologia è riconducibile in parte al lungo e ripetuto impegno degli studenti della LT nell'attività di scavo, con il conseguente prolungamento del periodo di studi nel corso di primo livello. Dato il numero di studenti della LT in procinto di laurearsi, e date le prospettive che potrebbe offrire la nuova SSA, si prevede che la LS di Archeologia nel prossimo a.a. vedrà molti iscritti.

Il prof. Dogo, Presidente del CdL di Storia, ricorda come il D.M. 509 imponesse l'apertura della LT di Storia a un ventaglio di 4 specialistiche e come, nell'impraticabilità di tale esito, si fosse optato per la permanenza della LS di Storia contemporanea (che rappresenta il proseguimento per il curriculum più numeroso e stabile) e per l'alternanza fra la Medievale e l'Antica. Per il prossimo a.a. è prevista la LS di Storia antica, che soddisfa le esigenze di studenti che hanno manifestato spiccata predilezione per la continuazione degli studi. Inoltre, gli insegnamenti delle LS di Storia servono ad altri Corsi della Facoltà. In previsione dell'applicazione del D.M. 270, che prevede una LT e una sola LM (eventualmente organizzata per curricula), il Corso ha iniziato a prefigurare assetti idonei ad assicurare la transizione interna, secondo quel principio della massima cura per le esigenze degli studenti, della qualità della didattica e della ricerca che è nota distintiva del Corso. Il prof. Dogo rileva che cura dell'utenza, informazione, trasparenza nella predisposizione dei piani di studio non sono caratteristica del Corso di Interculturalità, che, indipendentemente da qualità, impegno e tipo dei docenti, non ha le potenzialità proprie di Storia.

La prof. Mitrovic, Presidente del Corso di Laurea di Lingue, ribadisce il peso numerico del Corso, che ha 22 iscritti alla LS, e rileva la necessità per questa delle omologhe di Lettere, Storia, Storia dell'Arte, Filosofia. Ella rileva inoltre che la LS richiesta da Interculturalità, "Interculturalità nelle Lingue e Letterature dei Paesi del Mediterraneo", è un doppione della LS di Lingue ed esorta a praticare sin da ora la rigorosa osservanza dei requisiti minimi di copertura. Inoltre, come Presidente di un CdL che ha necessità di docenza a contratto, Mitrovic esprime preoccupazione per l'eventuale apertura del 1° anno della LT di Interculturalità, fatto che comporterebbe una spesa concorrenziale per ulteriori tre anni, in presenza di una diminuzione generale del budget della didattica aggiuntiva. 
La prof. Sbisà, portavoce del CdL di Filosofia, ribadisce la situazione solida del Corso, che offre un ciclo completo di studi, l'unico in regione. Inoltre, esso dispone di un dottorato cofinanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trieste. Di recente si è anche provveduto ad adeguare le tabelle nella prospettiva degli sbocchi professionali e delle richieste della SSISS.

Interviene il Rappresentante degli studenti Tomasi, che presenta il seguente intervento: 

" Innanzitutto, la nostra intenzione, quali studenti di questa Facoltà, già chiaramente espressa in passato, è di salvaguardare quanto più possibile i Corsi di Laurea Magistrale, che consideriamo indispensabili indipendentemente dal numero di iscritti, ed i percorsi già completi (3+2).


Non possiamo, però, non esprimere un rammarico per quella che consideriamo una soluzione, quella che verrà espressa in questo Consiglio, non certo evitabile, ma meno difficile se all’interno di questa Facoltà ci fosse stato, negli ultimi anni, un maggiore dialogo e una più ampia collaborazione, elementi che sono indubbiamente spesso venuti meno.


Proprio da questa considerazione sono nate due proposte, una conseguente all’altra, che chiediamo al Consiglio di prendere in considerazione. Due proposte che, per quanto molto difficili, crediamo essere le meno drastiche. La prima è un tentativo in extremis di aprire un dialogo costruttivo e positivo fra i Presidenti di Corso in favore delle necessità dell’intera Facoltà e dei suoi studenti.


Accettiamo e chiediamo ad uno dei Corsi di Laurea Magistrale che intendono confermare l’apertura di due Lauree (Magistrali) di considerare, anche se solo per l’anno prossimo, la possibilità di ridurre ad uno l’offerta formativa, anche tramite un’eventuale rotazione, solo nel momento in cui c’è una chiara apertura da parte della presidenza del Corso che, per diversi criteri considerati, riteniamo rischiare maggiormente la chiusura. Un Corso, però, voluto dai più, con una enorme potenzialità, e ricco di significato proprio qui a Trieste. Mi riferisco al Corso di Laurea in Scienze e Tecniche dell’Interculturalità e chiedo alla Professoressa Monti di esprimersi quanto prima riguardo alla rinuncia della gestione del Corso in favore di un Tavolo Tecnico che possa riconsegnare questo Corso alle possibilità e necessità della Facoltà che devono venire prima di ogni altra cosa. 


Altrimenti:


chiediamo, con enorme dispiacere, al Consiglio di considerare immediatamente l’opportunità di far tacere solo per il prossimo anno accademico il Corso di Laurea in S. T. dell’Interculturalità, ma solo a seguito di un impegno immediato e formale di creare già nel prossimo anno accademico un Tavolo Tecnico che dovrà portare alla riapertura del suddetto Corso nella sua forma naturale (Triennale e Specialistica) per l’entrata in vigore di quello che sarà il futuro D.l. 270/04, previsto per l’anno accademico 2008/09, secondo possibilità e necessita della stessa Facoltà.


Qui non posso che appellarmi al senso di responsabilità di ciascun componente di questo Consiglio per quello che deve essere oggi, almeno e soprattutto oggi, il senso di unità della Facoltà. "

Interviene il Rappresentante degli studenti Zotic, che propone l’apertura di tutti i Corsi triennali e il sacrificio di qualche specialistica, nell’ottica di conservare tutte le LT con una  specialistica per ciascuna.

Il prof. Rovatti vede nella differenza di posizioni manifestatasi il riflesso di quella emersa in due lunghe e vivaci discussioni nel Comitato per la didattica. Egli  rievoca il progetto strategico della Facoltà, che mira a mantenere la ricchezza del profilo culturale storicamente prodotto, limitando il più possibile le dispersioni. Rovatti dichiara la soluzione proposta dello studente Tomasi inverisimile e suggerisce di valutare l’ipotesi dell’alternanza delle LS. Al riguardo, chiede che si indichino con pacatezza luci e ombre dell’esperienza dell’alternanza fatta a Storia.

Interviene il Preside a sollecitare una discussione sulla strategia da adottare e a informare che l’alternanza a Storia, pur operativamente funzionante, ha fatto sì che alcuni studenti si orientassero ad altra sede. Egli inoltre dichiara che come amministratore sarebbe preoccupato dei costi delle eventuali specialistiche di Interculturalità e DAMS, dal momento che il funzionamento di tali Corsi non gode di una sicura copertura finanziaria. 
Il prof. Cammarosano, rilevando la gravità del momento attraversato dalla Facoltà, evidenzia due punti deboli. Il primo è il relativo fallimento delle LS, per il quale occorre procedere a una diagnosi. L’offerta delle LS è vitale per la Facoltà, che altrimenti corre il rischio di declassarsi. Quanto all’esperienza dell’alternanza di Storia, la valutazione è difficile, ma è un fatto che si perdono studenti. Il secondo punto debole consiste nella mancanza di coesione interna e nella presenza di un livello di litigiosità inaccettabile, che comporta un uso ormai ricorrente della pratica della “andata dal Rettore”. Per converso, punti molto forti sono la grande ricchezza e gamma delle discipline presenti in Facoltà: tale potenziale è stato accresciuto anche da Interculturalità e Beni Culturali, nonostante difficoltà iniziali.  Tanto più appare opportuno mantenere tale posizione di forza quanto più si procede a trattative su diversi tavoli. Il prof. Cammarosano propone pertanto di procedere non già ad operazioni malthusiane, ma ad accorpamenti, in modo da assicurare agli studenti di tutte le 7 triennali l’esito nelle rispettive specialistiche all’interno della Facoltà. Riconoscendo che per Beni Culturali la soluzione è più difficile, dal momento che Archeologia ha argomenti molto forti, egli suggerisce di cominciare con l’accorpamento a Storia. Un’altra direzione in questo senso è quella delle Filologie.

Il Preside obietta che la scadenza per proporre accorpamenti, procedura che richiede una riforma di ordinamento era il 30 gennaio u.s., come prtevisto dal D.M. 15/2005, per cui è possibile operare soltanto sugli ordinamenti esistenti. Inoltre il Preside fa presente che se anche avessimo voluto riformare l’ordinamento di Storia entro la data sopraindicata, ciò sarebbe stato poco opportuno perchè avrebbe portato alla coesistenza di tre diversi ordinamenti in parallelo: quello vigente, quello riformato, quello del D.M270. 

Il prof. Cammarosano si dichiara non convinto.

Interviene la prof. Fennell, richiamando l’argomento della litigiosità della Facoltà. Anche a nome di altri colleghi Fennell esprime l’apprezzamento per la pacatezza della conduzione del Preside, che ha sempre cercato il bene dell’insieme della Facoltà, e rimanda la decisione al voto per iscritto, come indicato sull’o.d.g.

Il prof. Ferracuti, dichiarando di concordare con Cammarosano, rileva come il percorso parallelo di Interculturalità e Facoltà sia arrivato al termine, dal momento che l’alternativa è ormai o la chiusura del primo o la sua costituzione a corso interateneo. In presenza di una trattativa a questo riguardo e della transitorietà della situazione, la proposta di chiusura gli pare assurda e autolesionista.

Il prof. Dogo rievoca il processo che ha portato a Storia all’opzione  dell’alternanza, rilevandone la atipicità e le conseguenze negative in termini di conservazione degli studenti "in lista d’attesa”. Ricorda che in origine si era lavorato all’ipotesi di una LS di Storia unica, ma che la soluzione si è rivelata impossibile, perché essa sarebbe stata all’interno di una delle quattro classi.

La prof. Paladini rilevando come la discussione abbia portato un contributo notevole all’analisi della questione esprime l’opinione che si stiano sovrapponendo due ordini di problemi che non si possono affrontare insieme. Uno è quello del ruolo culturale di un Corso di Laurea che ha portato un forte arricchimento alla Facoltà, e che non è ora in discussione. L’altro è invece quello della possibilità della Facoltà di farsi carico di esso, già riconosciuta irrealizzabile quando si votò due anni e mezzo fa per trattenere il corso stesso, ma col proposito che diventasse interfacoltà. Dovendosi ora decidere burocraticamente quali corsi si possano aprire, occorre fare un elenco di quelli disponibili a costo zero, per dotazione di docenti e strutture; una volta riconosciuti i Corsi attivabili senza difficoltà, ovvero i corsi tradizionali della Facoltà, si può procedere a discutere degli altri nel merito scientifico.

La prof. Vezzosi, dichiarando di condividere alcuni punti degli interventi precedenti,  non ritiene che si debba scindere l’offerta formativa in questione dal processo culturale. Il D.M. 270 si esprime chiaramente sul fatto che le LS devono essere legate alla ricerca. Un atteggiamento responsabile non è aprire tutto il possibile, bensì prepararsi alla legge. Rilevando come di Interculturalità ci sia una percezione esterna da parte degli Enti finanziatori diversa dalla pratica interna e che si tratta di un anno di transizione, Vezzosi ritiene si debba assumere una posizione di mediazione, per evitare di chiudere quel che è stato e potrebbe essere una ricchezza. Pertanto chiede formalmente che il Preside si faccia carico di un tavolo tecnico per gestire la transizione al futuro: il progetto interateneo sembra di grande interesse e deve essere favorito. Al riguardo, sarebbe preferibile la LS in Cooperazione allo sviluppo, perché permetterebbe di trattare con Udine su categorie diverse e di evitare un overlapping con Lingue. Interculturalità va dunque traghettato verso la 270 dal Preside e dalla Facoltà, che devono essere più protagonisti.

Il prof. Bandelli concorda con Paladini e Vezzosi che nel dibattito è stato sottovalutato l’aspetto delle prospettive il D.M. 270. La considerazione di esse consente di sdrammatizzare la discussione. Egli ritiene che l’unico modo corretto di affrontare la situazione è di fare il conto delle risorse disponibili, anche in vista delle ulteriori ristrettezze finanziarie, e di attivare anzitutto quello che è perfettamente coperto a costo zero, ovvero 6 LT su 7 e un certo numero si specialistiche. Successivamente a ciò si può entrare nel merito di un episodio cruciale: l'offerta di copertura finanziaria pervenuta dalla Regione. Al riguardo, la misura del Preside è ammirevole: egli è sin troppo equanime e paziente. Il fatto che la trattativa sia avvenuta lasciando all'oscuro la Facoltà e la sua Presidenza e che la promessa non sia stata indirizzata alla Facoltà sembra inqualificabile ed è auspicabile che non si verifichi più. Un giudizio di tipo politico risulta più che sufficiente per la chiusura del corso. Inoltre, il testo del fax dell'Ass. Cosolini non precisa l'entità del contributo né indica se esso è consolidato (per il 2° e 3° anno). Su queste premesse la LT di Interculturalità non si può attivare. Nel caso contrario, Bandelli  chiede che l'apertura sia sotto la condizione che si quantifichi il contributo e si precisi il suo consolidamento. La soluzione del tavolo tecnico è opportuna, di modo che in futuro non esista più un corpus separato che agisce indipendentemente dalla Facoltà e dal Preside.

La prof. Monti rammenta la continuità dei finanziamenti della Regione ad Interculturalità , indipendentemente dagli orientamenti politici. Rileva inoltre che a suo tempo venne espresso voto contrario al distacco del Corso dalla Facoltà: evidentemente un corso che gode di notevoli consensi all'esterno suscita sentimenti contrastanti di amore-odio. Quanto alla richiesta di LS, Monti ribadisce che l'interesse di Interculturalità per Cooperazione è sempre stato prioritario e auspica che in una futura trattativa , sperabilmente con il consenso del Preside, essa torni preminente. La richiesta dell'altra LS, già attivata, nasce dalla valutazione dei requisiti minimi. In ogni modo, si ripropone la richiesta della LS di "Cooperazione allo sviluppo in una realtà internazionale e interculturale" .

Interviene la prof. Formentin a sollecitare l'apertura di tutte le LT. Il progetto di Interculturalità è buono ed è cosa positiva per la Facoltà, sebbene abbia avuto una gestione pessima. Propone di votare separatamente le LT, ponendo all'attivazione di Interculturalità due clausole: 1) l'autofinanziamento totale; 2) la costituzione di un tavolo tecnico in cui il Rettore e il Preside siano gli unici interlocutori. I tagli necessari dunque andranno applicati alle LS. L'apertura uno a uno LT / LS non è praticabile perché determinerebbe la eliminazione casuale di percorsi non sostituibili. Fra tutte le LS quella di "Interculturalità nelle Lingue e Letterature dei Paesi del Mediterraneo" è un doppione e quella di "Cooperazione allo sviluppo in una realtà internazionale e interculturale" non costituirebbe un elemento di forza, dal momento che la L270 comporterà una progettazione diversa. Sull'attivazione delle LS Formentin propone l'adozione dei seguenti criteri: 1) costo; 2) numero studenti; 3) valutazione di quali conseguenze avrebbe per il futuro del settore la eventuale chiusura.

La prof. Montagnari interviene a ringraziare il Preside per il suo equilibrio e osserva che occorre soprattutto valorizzare il patrimonio culturale della Facoltà. Riconoscendo l'apertura di prospettive offerta dalle proposte di corsi interfacoltà e interateneo e il senso della valorizzazione delle risorse negli accorpamenti e nelle 'aggregazioni, Montagnari rileva la ristrettezza dei tempi. Infine, richiamandosi alle osservazioni del prof. Bandelli, biasima il tipo di trattativa condotta sinora, da singolo a singolo, travalicando Facoltà e Rettorato, e sottolinea che non c'è altro oltre al fax in discussione.

Anche il prof. Buonomo ringrazia il Preside per la possibilità offerta alla discussione e auspica che si proceda rapidamente alla votazione secondo quanto indicato sull'o.d.g., sistema affidabile e verificabile.

Interviene il prof. Negrelli. Dichiarandosi perfettamente d'accordo con il prof. Bandelli, egli rileva che l’importanza dell’invito dell’Assessore Cosolini a riflettere sul Corso di Interculturalità e sottolinea che la Facoltà lo ha fatto, nella piena autonomia di giudizio che le viene garantita dall'art. 33 della Costituzione Italiana. Rifacendosi poi all'esortazione del prof.  Rovatti a elaborare un progetto strategico allo scopo di valorizzare i profili culturali storicamente appartenenti alla Facoltà, egli propone alcune riflessioni. Da un lato, la Scuola di Specializzazione di Archeologia, che richiede necessariamente l’attivazione di una LS  in Archeologia, riflette una storia lunga della Facoltà e apre una prospettiva solida a livello nazionale. Dall'altro lato, se è vero che Interculturalità ha avuto un bellissimo esito iniziale, con affluenza di studenti da ogni parte d'Italia, e ha visto il convinto impegno finanziario della Regione per un decennio, il consuntivo è totalmente negativo. Non sembra opportuno impiegare denaro pubblico per un corso in calo (una ventina di iscritti), bensì perseverare sull'idea nuova del corso interateneo, creando un tavolo di lavoro. Su queste premesse il prof. Negrelli propone di non votare l'attivazione della LT di Interculturalità.

Il Preside ringrazia per la discussione proficua e traccia alcune linee di conclusione del dibattito. Occorre sdrammatizzare la situazione: col 2008/09 si partirà con un meccanismo completamente diverso, per cui il far tacere una LT per l'a.a. 2007/08 non è fatto irreparabile. Occorre inoltre fissare dei criteri di scelta, che non penalizzino né il fattore numerico in generale né le prospettive di sviluppo di Interculturalità. Il progetto interfacoltà (e eventualmente interateneo), dal quale egli si augura di non essere più escluso,  è un'iniziativa importante, che consentirà, congiunto con l’applicazione del D.M. 270, di risolvere il problema di fondo del Corso, ovvero l'altissimo numero di contratti. Il fatto che le trattative siano state già avviate potrebbe rendere rischiosa e controproducente la chiusura del Corso triennale per l'a.a. 2006/07.  D'altro canto, il fax dell'Ass. Cosolini non assicura al momento un sostegno finanziario al Corso. L'apertura di una LS di Interculturalità  e di una LS di DAMS  diventa dunque molto rischiosa per la sostenibilità economica. La LT di Discipline dello Spettacolo è invece da garantire, essendo frequentata da molti studenti con piena soddisfazione, anche grazie all'impegno costante del prof. Quazzolo.
Si procede alla discussione circa le modalità di voto.

Il Preside ribadisce che la soluzione proposta nell'ordine del giorno – il voto su scheda prestampata – risponde esclusivamente all'intento di disporre di una documentazione scritta della votazione e ringrazia la dott. Serra per aver predisposto le tipologie di scheda corrispondenti alle diverse opzioni possibili.

Dopo una breve discussione circa le condizioni previste dalla normativa per il ricorso al voto segreto – che Monti e Rovatti riconducono al caso del coinvolgimento della persona, o a ragioni fortemente motivate – e la legittimità del suo impiego – che il Preside ribadisce col conforto del parere verbale del Rettore e del dott. Gatti – si mette ai voti la seguente alternativa:

- voto palese per alzata di mano (proposta Monti e Rovatti)

- voto mediante scheda (proposta Preside).

La votazione ha il seguente esito:

-proposta Monti e Rovatti: voti 8

-proposta Preside: voti 60

-Astenuti: 1.

Si procede pertanto a valutare le modalità di voto per iscritto. Dopo breve discussione, si pone la seguente alternativa:

- votare sull'intero elenco dei 17 Corsi di laurea, triennali e specialistici, con scheda unica (proposta Preside)

- votare su elenchi separati per LT e LS, su due schede (proposta Formentin)

La votazione ha il seguente esito:

-proposta Formentin: voti 3

-proposta Preside: voti 60

-Astenuti: 6.


Si procede pertanto alla operazioni di voto, con chiamata nominale per la consegna delle schede ai votanti e per la votazione.

Il numero dei votanti è di 81.

Viene costituita la commissione di voto, composta da:

Rovatti (Presidente)

Boffo (Segretario)

Cova

Serra

Vezzosi

Zotic.

Alle ore 14.15 il Consiglio è aggiornato alle ore 15.45.

Il Consiglio riprende alle ore 15.45, sul medesimo punto 3 dell'o.d.g.


Il Presidente della Commissione comunica l’esito della votazione, nell'ordine del numero di voti riportati dai Corsi di laurea:

1) LETTERE (LT) 









75

2) FILOSOFIA (LT)









73

3) LINGUE E CULTURE STRANIERE MODERNE (LT)



73

4) SCIENZE DEI BENI CULTURALI (LT)





72

5) STORIA (LT)









72

6) FILOLOGIA MODERNA (LS)







70

7) LINGUE, LETTERATURE E CULTURE MODERNE (LS)



68

8) STORIA DELL'ARTE (LS)







67

9) ARCHEOLOGIA (LS)








66

10) FILOSOFIA, TEORETICA, MORALE, POLITICA ED ESTETICA (LS)

64

11)STORIA DELLA SOCIETA' E DELLA CULTURA CONTEMPORANEA (LS)
62

12) FILOLOGIA E LETTERATURA DELL'ANTICHITA' (LS)



62

13) DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO (LT)





62

14) STORIA E CIVILTA' DEL MEDITERRANEO ANTICO (LS)


58

15) SCIENZE E TECNICHE DELL'INTERCULTURALITA' (LT)


34

16) DISCIPLINE DELO SPETTACOLO (LS)





17

17) COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO IN UNA REALTA' INTERNAZIONALE ED INTERCULTURALE








14

SCHEDE NULLE: 3

SCHEDE BIANCHE: 1


In considerazione dell'esito del voto, nell'a.a. 2007/2008 la Facoltà di Lettere attiverà i  seguenti corsi di laurea:

Corsi di laurea triennale:

1) LETTERE cl. 5 : 1°, 2° e 3° anno. Curriculum moderno, curriculum classico, curriculum di slovenistica

2) FILOSOFIA cl. 29: 1°, 2° e 3° anno. Curriculum di Filosofia, curriculum di Filosofia e scienze dell’Educazione, curriculum di Filosofia e Scienze cognitive.

3) LINGUE E CULTURE STRANIERE MODERNE cl. 11: 1°, 2° e 3° anno. Curriculm di Lingue letterature per il turismo culturale, curriculum di Lingue , letterature e culture straniere moderne.

4) SCIENZE DEI BENI CULTURALI cl. 13: 1°, 2° e 3° anno. Curriculum archeologico, Curriculum di Beni archivistici e librari, curriculum storico -artistico

5) STORIA cl. 38: 1°, 2° e 3° anno. Curriculum antico, curriculum medievale, curriculum moderno, curriculum storico-contemporaneo.

6) DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO cl. 23: 1°, 2° e 3° anno. Curriculum  di Moda, curriculum di Teatro, curriculum di Cinema.

7) SCIENZE E TECNICHE DELL’INTERCULTURALITA’ cl. 14: solo 2° e 3° anno. Curriculum di Consulente e professionista per le imprese commerciali e turistiche collegate con i paesi dell'Est europeo e del Mediterraneo, curriculum di Consulente per le scuole con classi multietniche, curriculum di Esperto nelle relazioni culturali ed economiche con i paesi dell'Est europeo e del Mediterraneo, curriculum di Funzionario addetto all'accoglienza e all'integrazione degli immigrati, curriculum di Operatore nel campo della cooperazione allo sviluppo, curriculum di Professionista e consulente per i mass media, esperto dell'area mediterranea e dell'Est europeo.

Corsi di laurea specialistica

1) FILOLOGIA MODERNA cl. 16 /s: 1° e 2° anno.

2) LINGUE, LETTERATURE E CULTURE MODERNE cl. 42/s: 1° e 2° anno.

3) STORIA DELL'ARTE cl. 95/s: 1° e 2° anno.

4) ARCHEOLOGIA cl. 2/s: 1° e 2° anno.

5) FILOSOFIA, TEORETICA, MORALE, POLITICA ED ESTETICA cl. 18/s: 1° e 2° anno. Curriculum di Filosofia, curriculum di Filosofia e scienze dell’Educazione, curriculum di Filosofia teoretica ed estetica, curriculum di Filosofia morale e politica.

6) STORIA DELLA SOCIETA' E DELLA CULTURA CONTEMPORANEA cl. 94/s: 1° e 2° anno.

7) FILOLOGIA E LETTERATURA DELL'ANTICHITA' cl. 15/s: 1° e 2° anno.

8) STORIA E CIVILTA' DEL MEDITERRANEO ANTICO cl. 93/s : 1° e 2° anno.

9) STORIA MEDIEVALE cl. 97/s: solo 2° anno.

I Corsi di Laurea di cui non si attiva il 1° anno sono da considerarsi ordinamenti sospesi e non ad esaurimento.

IL Consiglio di Facoltà di Lettere, pur mettendo a tacere per il prossimo a.a. il Corso di laurea di Scienze e Tecniche dell'Interculturalita' (triennale), resta fortemente intenzionato all'apertura di un Corso di laurea di SCIENZE E TECNICHE DELL'INTERCULTURALITA' I N T E R A T E N E O, con l'apporto delle Università di Trieste e di Udine e in piena sinergia con le istituzioni regionali impegnate al suo sostegno . 

N° 4 dell’O.d.G.: Coperture insegnamenti: Conferimento supplenze e contratti a.a. 2006-2007.
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE E TECNICHE DELL’INTERCULTURALITA’

Contratti sostitutivi

Diritto comparato del lavoro, IUS/07, 40 ore, 6 CFU.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Daniele Corrado.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Daniele CORRADO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Diritto dell'unione Europea, IUS/14, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Daniele Corrado.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Daniele CORRADO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Letteratura albanese, L-LIN/18, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 sono pervenute le domande della dott.ssa Ingrid Stratti e della dott.ssa Roza Dishnica.

La prof. Monti dichiara che il CdL di Interculturalità ha ravvisato nella dott.ssa Dishnica la candidata più idonea all'insegnamento, in considerazione delle esigenze di continuità didattica. 

Interviene il prof. Cammarosano a ricordare che il motivo della continuità didattica costituisce criterio preferenziale a parità di altri titoli, non criterio unico.

La prof. Monti ricorda che la dott.ssa Dishnica ha titoli già valutati a suo tempo, mentre la dott.ssa Stratti non può presentare le medesime credenziali.

La prof. Fennell, ricordando come in altre occasioni si sia discusso sulle procedure di attribuzione del contratto sollecita la costituzione di una Commissione per la valutazione comparativa delle candidate.

Il Consiglio all'unanimità delibera di nominare una Commissione per la valutazione comparativa dei titoli delle candidate Ingrid Stratti e Roza Dishnica, composta dai proff. Monti, Zudini, Bertinetti.

Letteratura dei paesi di lingua inglese, L-LIN/10, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Mario Faraone.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Mario FARAONE il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Letteratura rumena, L-LIN/17, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Carina Margareta Cesa Sava.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Carina Margareta CESA SAVA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Letteratura turca, L-OR/13, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Nebiye Isin Atala.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Nebiye Isin ATALA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Lingua albanese I, L-LIN/18, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 sono pervenute le domande della dott.ssa Ingrid Stratti e della dott.ssa Roza Dishnica.

Il Consiglio all'unanimità delibera di nominare una Commissione per la valutazione comparativa dei titoli delle candidate, composta dai proff. Monti, Zudini, Bertinetti.

Lingua rumena II, L-LIN/17, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Carina Margareta Cesa Sava.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Carina Margareta CESA SAVA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Lingua turca I, L-OR/13, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Nebiye Isin Atala.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Nebiye Isin ATALA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Lingua turca II, L-OR/13, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott.ssa Nebiye Isin Atala.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Nebiye Isin ATALA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Sistemi giuridici comparati, IUS/21, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Daniele Corrado.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Daniele CORRADO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Storia della diaspora, M-STO/04, 40 ore, 6 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Ottavio Di Grazia.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Ottavio DI GRAZIA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Storia dell'impero ottomano, L-OR/10, 40 ore, 6 CFU.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 sono pervenute le domande del dott. Giorgio Rota e del dott. Emanuele Bossi.

La prof. Monti, richiesta del parere del CdL, comunica che il Consiglio ha indicato come idoneo all'insegnamento il dott. Giorgio Rota, anche in ragione del fatto che il dott. Bossi non presenta pubblicazioni.

Il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Giorgio ROTA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

Storia e istituzioni dello stato di Israele, SPS/03, 40 ore, 6 CFU.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Marco Paganoni.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Marco PAGANONI il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Storia religiosa dell'Oriente islamico, L-OR/10, 40 ore, 6 CFU.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 sono pervenute le domande del dott. Daniele Guizzo e del dott. Emanuele Bossi.

La prof. Monti, richiesta del parere del CdL, comunica che il Consiglio ha indicato come idoneo all'insegnamento il dott. Daniele Guizzo, anche in ragione del fatto che il dott. Bossi non presenta pubblicazioni.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Daniele GUIZZO il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Urbanistica, ICAR/21, 40 ore, 6 CFU.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott. Roberto Costa.

Sentito il parere del CdL espresso dalla prof. Monti, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire al dott. Roberto COSTA il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 1.600,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Cooperazione allo sviluppo,  SECS-P/02, II modulo, 20 ore, 3 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza emesso in data 08/01/2007 erano pervenute le domande della dott.ssa Amanda Azzali  e del dott. Andrea Licata.

Il Consiglio in data 17 gennaio 2007 aveva deliberato di nominare una Commissione composta dai proff. Monti, Battera, Zenezini che valutasse i curricula dei candidati e stilasse una graduatoria.

Il Preside dà lettura del verbale prodotto dalla Commissione (Allegato A3), la quale, dopo attento esame di curricula, titoli, esperienze dei due candidati, ha riconosciuto idonea all'insegnamento la dott. Amanda Azzali,  che presenta un curriculum di maggiore attinenza alle tematiche del corso e ha già un modulo di insegnamento di Cooperazione.

Il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Amanda AZZALI il contratto sostitutivo. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 800,00 a fronte di un impegno di 20 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE DI ARCHEOLOGIA

Archeologia delle province romane, L-ANT/07, 10 ore.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della prof. Monica Salvadori, professore associato presso la Facoltà di scienze umane e sociali dell’Università del Molise.

Il Consiglio unanime delibera di conferire alla prof.ssa Monica SALVADORI la l’incarico di insegnamento non retribuito.
Metodologia e tecniche dello scavo, L-ANT/10, 20 ore.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott. ssa Paola Maggi.

Sentito il parere del CdS espresso dalla prof. Morselli il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Paola MAGGI il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 500,00 a fronte di un impegno di 20 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
L’impegno per tale contratto graverà sul budget della Scuola di Specializzazione in Archeologia.

Archeologia tardoantica e altomedievale, L-ANT/08, 20 ore
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott. ssa di Chiara Magrini.

Sentito il parere del CdS espresso dalla prof. Morselli, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Chiara MAGRINI il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 500,00 a fronte di un impegno di 20 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
L’impegno per tale contratto graverà sul budget della Scuola di Specializzazione in Archeologia.

Contratti per corso integrativo

Archeologia preistorica e protostorica, L-ANT/01, 10 ore
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott. ssa Gabriella Petrucci.

Sentito il parere del CdS espresso dalla prof. Morselli, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Gabriella PETRUCCI il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 300,00 a fronte di un impegno di 10 ore di lezione. L’impegno per tale contratto graverà sul budget della Scuola di Specializzazione in Archeologia.

Archeologia e storia dell'arte greca, L-ANT/07, 10 ore.
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda della dott. ssa  Fulvia Ciliberto.

Sentito il parere del CdS espresso dalla prof. Morselli, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott.ssa Fulvia CILIBERTO il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 300,00 a fronte di un impegno di 10 ore di lezione.
L’impegno per tale contratto graverà sul budget della Scuola di Specializzazione in Archeologia.

Contratto per didattica di supporto
Esercitazioni pratiche di Rilievo e Analisi  tecnica dei monumenti antichi, L-ANT/10, 10 ore
In risposta all’avviso di vacanza dd. 22/01/2007 è pervenuta la sola domanda del dott.  Massimo Braini.

Sentito il parere del CdS espresso dalla prof. Morselli, il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla dott. Massimo BRAINI il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 300,00 a fronte di un impegno di 10 ore di lezione. 
CORSO DI LAUREA DI BENI CULTURALI

Archeologia Medievale, L/ANT 08, 40 ore, 6 CFU (LS Archeologia)

In risposta all’avviso di vacanza dd. 30/01/2007 è pervenuta la sola domanda del prof. Aldo Messina, già professore di questa Facoltà, ora n quiescenza.
il Consiglio all’unanimità delibera di attribuire alla prof. Aldo Messina il contratto. Il compenso complessivo per tale contratto sarà di euro 50,00 a fronte di un impegno di 40 ore di lezione, cui va aggiunta la presenza obbligatoria agli esami di profitto nonché la disponibilità per l'assistenza agli studenti, per gli esami di laurea e la partecipazione alle attività della Facoltà.
Il Preside e il Consiglio ringraziano il prof. Messina per la disponibilità.
Rinuncia

Il Preside informa che la dott. Nicoletta COMAR, essendo risultata vincitrice di concorso per la Scuola di dottorato, ha presentato rinuncia all'incarico di docente a contratto per l'insegnamento di Storia dell'Arte contemporanea e che il prof. Massimo Degrassi ha dichiarato la propria disponibilità a svolgere l'insegnamento. Il Consiglio, prendendo atto della rinuncia, delibera all'unanimità l'affidamento dell'insegnamento al prof. Massimo Degrassi ringraziandolo per la disponibilità.
CORSO DI LAUREA IN LETTERE

Laboratorio di informatica, INF/01, 20 ore, 3 CFU.

In risposta all’avviso di vacanza emesso dalla Facoltà in data 16/11/2006 erano pervenute le domande dei dott. Tommaso Mazzoli e Dario Rota. 
Il Consiglio in data 12/12/2006 aveva deliberato di nominare una Commissione composta dai proff. Omodeo, Sgarro e Zorzetti che valutasse i curricula dei candidati e stilasse una graduatoria.

In data 10/1/2007 il dott. Tommaso Mazzoli, essendo assegnatario di borsa di dottorato di ricerca, aveva comunicato la propria indisponibilità, così che la Commissione aveva proceduto alla valutazione dei titoli del dott. Dario Rota.

Il Preside dà lettura della relazione della Commissione (Allegato A3), secondo la quale "il curriculum  di Dario Rota non viene ritenuto adeguato per l'affidamento di un insegnamento universitario INF/01, per impartire il quale la sola formazione tecnica e professionale…non appare requisito sufficiente né in generale né nello specifico…". 

Il Consiglio, conformandosi al parere della Commissione, all'unanimità non riconosce idoneo all'insegnamento il dott. Rota perchè il suo curriculum non viene ritenuto adeguato per l'affidamento di un insegnamento universitario INF/01
La prof. Benussi, Presidente del CdL di Lettere, precisa che il corso era inteso come suppletivo rispetto al servizio che l'Ateneo offre a pagamento nel mese di ottobre, e propone di rimandare nel tempo l'apertura di un bando.

Il Preside legge inoltre le osservazioni che la Commissione propone al Consiglio circa l'inclusione di corsi universitari di informatica (INF/01) nei curricula non informatici (vedi allegato A4).
Il Consiglio all'unanimità fa proprie le raccomandazioni della Commissione. 

N° 5 dell’O.d.G.: Funzionamento della Facoltà.

- Il Preside informa che è in via di ultimazione il rinnovo dell'accordo di istituzione di una cattedra Fullbright presso l'Università di Trieste per l'a.a. 2008/09, nell'ambito del SSD Glottologia e Linguistica (L-LIN/01). Il prof. Longobardi conferma che l'accordo dovrebbe consentire di avere in Facoltà un nuovo docente statunitense per 3 mesi.

- Il Preside comunica che gli studenti Alessandra SPIGARIOL, Silvia VIRGILI, Alberto CIBIN hanno dimenticato di presentare in Segreteria il piano di studi entro il 31 dicembre 2006 (LT). 

Il Consiglio chiede alla Segreteria Studenti di accettare in deroga i piani di studi degli studenti indicati.
- Il Preside comunica che è di recente deceduta per grave malattia la Sig. Annalisa DALENA, studentessa del Corso di Laurea di Lingue e culture straniere moderne con un solo esame mancante al completamento del ciclo di studi e il lavoro di tesi già impostato. Egli informa che il Consiglio del medesimo Corso propone alla Facoltà di promuovere l’iniziativa di conferire alla studentessa la laurea alla memoria, anche in assenza di domanda formale da parte della famiglia. Il Preside  ricorda che in caso analogo il S.A. ha già proceduto all’approvazione della richiesta, a seguito della domanda dei familiari e della delibera favorevole del Consiglio di Lettere (verb. S.A. 11/07/2006).

Intervengono le proff. Pelaschiar e Fennell, le quali sottolineano l’assiduità della studentessa nella frequenza alle attività del corso e la sua dedizione allo studio, nonostante le gravi condizioni di salute: il conferimento sarebbe inoltre di conforto per la famiglia.

Il Consiglio di Facoltà all’unanimità delibera di avanzare richiesta formale al Senato Accademico  affinché venga concessa alla studentessa Annalisa DALENA la laurea in memoria in Lingue e culture straniere moderne.

- Il Preside informa che il corso di Lingua Inglese II, 20 ore, 3 CFU per la LT in Lingue e culture straniere moderne non verrà più tenuto dal prof. Renzo Crivelli, ma dalle dott. Gefter e Pelaschiar, per 10 ore ciascuna. Il Consiglio prende atto.
- La prof. Paladini  illustra una richiesta del CdL di Lettere in merito alla variazione della offerta formativa di Ateneo non conforme all'offerta ministeriale per diversi studenti iscritti al III anno del CdL in Lettere moderne immatricolati nel 2004/05 e alla LS in Filologia moderna nell'a.a. 2005/06. Il Consiglio di Facoltà all'unanimità accoglie la richiesta che siano ritenuti validi i piani di studio conformi alle indicazioni  ministeriali presentati dagli studenti interessati.
-Il Preside informa che la Fondazione Carlo Collodi, impegnata ad approntare il piano per l'edizione nazionale delle opere di Carlo Lorenzini/Collodi, ha chiesto all'Università di Trieste la disponibilità alla collaborazione. Il Consiglio approva e delega il prof. Guagnini a rappresentare la Facoltà in questa iniziativa.
- La Regione FVG chiede di indicare il nome di un esperto per la neo-costituita "Commissione regionale per il cinema e l'audiovisivo". Il Consiglio approva all'unanimità la proposta del Preside di indicare quale esperto il prof. Roberto NEPOTI.

- La prof. Storti sottopone al Consiglio il caso sempre più frequente degli studenti v.o. che devono sostenere i cd. esami "liberi" per integrare il loro piano di studi in vista della SSISS.  Se per gli insegnamenti ancora dotati di registro v.o. non vi sono difficoltà, per quelli del n.o.  si pone il problema di valutare un esame di peso "tradizionale" in termini di CFU. L'alternativa è fra 9 (il numero dei crediti per insegnamenti di 60 ore) e 12, il numero dei crediti richiesto per gli esami SSISS. La prof.ssa Storti propone una valutazione in 9 CFU, rilevando la difficoltà di impartire corsi per 12 CFU essendo tutti gli insegnamenti della Facoltà su base 6-9 CFU.
Si apre una breve discussione, cui partecipano i proff. Sbisà, Bertuzzi, Fennell, Paladini, Buonomo, il Preside. L’orientamento generale è di provvedere ad un’anagrafe dei corsi richiesti e alla predisposizione, anno per anno, di corsi eventualmente integrati al fine di offrire una didattica corrispondente alle vecchie “annualità”, da valutarsi per 9 CFU.

Il Consiglio delibera all’unanimità che ogni anno si effettui la rassegna delle esigenze e si predispongano corsi integrati per un valore di 9 CFU e affida ai proff. Storti e Bertuzzi il compito della ricognizione e del coordinamento dei corsi. 

-E' pervenuta la richiesta di autorizzazione a dedicarsi ad esclusiva attività di ricerca, ai sensi dell'art. 34 DPR 382/80, I comma, della dott. Elena Pistolesi, ricercatore confermato di Linguistica italiana SSD L-FIL-LET/12.

Il periodo individuato per l'esclusiva attività di ricerca è definito a partire dal 01/11/2007 fino al 31/10/2008.

La richiesta è motivata dall'impegno di condurre a compimento una ricerca presso la Biblioteca March della Schola Maioricensis di Palma di Maiorca e il Centre de Documentació Ramon Llull dell'Università di Barcellona, come da allegato progetto di ricerca.

Durante questo periodo di ricerca il suo recapito sarà quello indicato sulla richiesta di congedo.

Come dichiarato dal Consiglio Corso di Studio in Lettere, il congedo della dott.ssa Pistolesi non recherà nocumento alla didattica.

Il Consiglio di Facoltà, valutata l'eccezionalità della ricerca, che deve essere svolta fuori dalla sede universitaria di appartenenza, delibera di concedere l'autorizzazione richiesta. 

Il Consiglio unanime chiede al Rettore di autorizzare tale congedo, anche in base ai criteri di rotazione dei congedi.
- Il Delegato Erasmus della Facoltà, prof. Napolitano, per voce del Preside sottopone al Consiglio la questione della sostenibilità delle discipline comprese nell’offerta formativa dei Corsi di studio della Facoltà da parte dei propri iscritti in Mobilità Erasmus:.

Il Consiglio, in risposta alla Circolare Rettorale pervenuta nello scorso autunno e sentiti in merito i Corsi di Studio,  come da propria delibera (CdF del 12/12/2006, Verbale n. 2 a.a. 2006-7, n. 2 Odg) ammette che i propri iscritti in Mobilità Erasmus possano sostenere presso le sedi universitarie estere consorziate TUTTE le discipline comprese nell’offerta formativa dei Corsi di Studio stessi, con le seguenti eccezioni:

-L-FIL-LET/10 Letteratura Italiana

-L-FIL-LET/02 Letteratura Greca

-L-FIL-LET/04 Letteratura Latina

Tali eccezioni sono da considerarsi OBBLIGATORIE per gli iscritti al Corso di Studi in Lettere e vanno intese invece come consiglio per gli iscritti a tutti gli altri Corsi di Studi della Facoltà.

La Facoltà ribadisce inoltre il proprio pieno accordo con quanto recita il Bando Socrates 2007-8 circa l’utilità di una consultazione, da parte degli studenti in mobilità Erasmus, “coi coordinatori degli scambi e coi docenti delle materie da sostituire con quelle seguite all’estero, per ottenerne un assenso preventivo, e per compilare il piano individuale dell’attività da svolgere all’estero”.

- Il Preside informa della richiesta delle proff. Degrassi, Pelaschiar, Zanni, la Commissione stage di Facoltà, che venga fornito un registro le attività formative di varia tipologia. Dal momento che molte delle richieste fatte all’Ufficio stage esulano dalle sue competenze e riguardano attività disparate, la Commissione propone che ciascuna delle richieste dei singoli docenti venga discussa nel rispettivo Corso di Laurea e, se approvata, comunicata al Centro Servizi, così che ci sia una sorta di mappa delle attività e i docenti proponenti vengano resi responsabili di esse. Il registro è già  predisposto e depositato nel Centro Servizi, con il numero di codice  disciplinare LE 270. 

Il Consiglio approva all’unanimità la proposta della Commissione stage di Facoltà.
- Su richiesta del prof. Cammarosano, il Preside ricorda al Consiglio la normativa vigente in fatto di decadenza per gli studenti del vecchio ordinamento: il periodo trascorso è di 8 anni accademici, ovvero 10 anni solari. In caso di decadenza, è possibile riprendere gli studi esclusivamente nei corsi di nuovo ordinamento, previo pagamento di una quota forfetaria di tasse.

- Il Preside comunica l’avvenuta apertura del garage sotterraneo di A.na Campo Marzio, per un totale di 27 posti auto segnati, con una dotazione di 20 telecomandi. Egli propone che 4 di essi siano riservati: uno alla Direzione della Biblioteca di Filosofia e Lingue, tre al Centro Servizi (Serra, Mandia, Giuliani). Quanto agli altri, si pone l’alternativa se assegnare i telecomandi agli utenti che ne facciano richiesta, o se lasciarli in portineria a disposizione.

Il Consiglio delibera all’unanimità che vengano riservati 4 posti auto per la Direzione della Biblioteca di Filosofia e Lingue e il Centro Servizi e che i rimanenti telecomandi vengano lasciati in portineria a disposizione degli utenti.

N° 6 dell’O.d.G.: Pratiche studenti.

Il Consiglio di Facoltà approva le seguenti pratiche studenti:

	COGNOME
	Nome
	CdS

	LONGO
	Lisa
	ERASMUS

	RODDA
	Nicole
	ERASMUS

	CANCIANI
	Stefania
	Filosofia

	CUCCU
	Elena
	L.S. Lingue

	MARINIC
	Inka
	L.S. Lingue

	NOGHERO
	Valentina
	Storia

	PANDOLFO
	Michele
	Lettere

	PARIS
	Simone
	Dams

	PETRI
	Carlotta
	L.S. Filologia moderna

	REA
	Alessandra
	L.S. Storia medievale

	TRAMONTANA
	Maria
	L.S. Filologia moderna

	TRIFUNOVIC
	Natasa
	L.S. Filologia moderna

	ZAPPACOSTA
	Luca
	Storia

	BRAIDA
	Massimiliano
	Storia

	BUKAVEC
	Nikolaj
	Dams

	CREVATIN
	Barbara
	Storia

	DE LOTTO
	Giuseppe
	L.S. Storia d. società e della cultura contemporanea

	DRAGO
	Adriana
	L.S. Filologia moderna

	DUSSI
	Diana
	Storia

	FASAN
	Susanna
	Storia

	FASIELLO
	Pamela
	L.S. Lingue

	FRASSETTO
	Neha
	Lingue

	LAZZARI
	Sara
	Lettere

	MARASS
	Mauro
	Storia

	DI PRESA
	Francesca
	Lingue

	POSTORINO
	Margherita
	Lingue

	QUERO
	Andrea
	Lingue

	VALENTINI DI LAVIANO
	Olimpia
	Dams


i seguenti riconoscimenti di crediti F:

	COGNOME
	NOME
	CORSO DI STUDI
	CFU 

	 
	 
	 
	 

	APOLLONIO
	ELISABETTA
	Beni Culturali
	12

	BALESTRA
	FABRIZIO
	Storia
	3

	BARACETTI
	GIOVANNI
	Storia
	3

	BARACETTI
	GIOVANNI
	Storia
	3

	CECCHELIN
	GIORGIA
	Lingue
	3

	FAVI
	GIUSEPPE SEBASTIANO
	Lettere
	4

	FRULLANI
	MATTIA
	Beni Culturali
	3

	IOB
	GIOVANNI
	Lettere
	4

	KALC
	JANA
	Beni Culturali
	3

	KOLJAN
	GINEVRA
	Storia
	3

	KRSTIC
	DANICA
	Storia dell'Arte
	3

	LORUSSO
	LUCA
	Lingue
	4

	MICOLI
	FRANCESCA
	Beni Culturali
	3

	MICOLI
	FRANCESCA
	Beni Culturali
	7

	MICOLI
	FRANCESCA
	Beni Culturali
	5

	MOLEA
	ELEONORA
	Beni Culturali
	3

	PIKYZ
	CATERINA
	Interculturalità
	5

	RATZENBECK
	CATERINA
	Beni Culturali
	6

	RUSSO
	AMANDA
	Beni Culturali
	6

	SILVESTRIC
	CARLA
	Storia
	3

	SIROKA
	MARTA
	Lingue
	1

	SKERL
	CATERINA
	Beni Culturali
	9

	SKERL
	CATERINA
	Beni Culturali
	3

	SUFLAJ
	TANJA
	Beni Culturali
	3

	VESCOVO
	SIMONE
	Storia
	3

	VIGINI
	MARIAGIOVANNA
	Beni Culturali
	3


N° 7 dell’O.d.G.: Varie ed eventuali

- Su richiesta del prof. Savona la dott.ssa Jeromela PETAROS, di cui si allega un curriculum (Allegato A6), viene nominata cultore della materia di "Filologia italiana".

- Su richiesta del prof. Pavanello il dott. Matteo Gardonio  , di cui si allega un curriculum (Allegato A7), viene nominato cultore della materia di "Storia dell'Arte contemporanea".
- Su richiesta del prof. Pavanello il dott. Daniele D’Anza , di cui si allega un curriculum (Allegato A8), viene nominato cultore della materia di "Storia dell'Arte moderna".
- Il Preside comunica che il prossimo Consiglio di Facoltà sarà il giorno 13 marzo, e non il 14, come precedentemente annunciato, per propri impegni fuori sede.

La seduta è tolta alle ore 17.10.

PAGE  
30

